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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
 
 

Decreto di approvazione della graduatoria e di impegno delle risorse finanziarie relative alle 
proposte progettuali presentate ai sensi dell’Avviso pubblico del 1° dicembre 2020, pubblicato 
sul sito http://famiglia.governo.it, per il finanziamento di progetti per il contrasto della povertà 
educativa e il sostegno delle opportunità culturali e educative di persone minorenni - 
“EDUCARE IN COMUNE” – Area tematica B “Relazione ed inclusione” 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante Ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 concernente la 
disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 19, comma 3; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, recante Ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’art. 19, relativo 
alle competenze del Dipartimento per le politiche della famiglia;  
 
VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità e, in 
particolare, l’art. 3 che riordina ed attribuisce, tra le altre, le funzioni di indirizzo e coordinamento 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di infanzia e adolescenza; 
 
VISTO l’art. 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali; 
 
VISTO l’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, concernente l’istituzione, 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche della famiglia; 
 
VISTO l’art. 1, commi 1250, 1251, 1252 e 1254 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, concernente la disciplina del “Fondo per le politiche della famiglia”; 
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VISTO, in particolare, il citato comma 1252 il quale stabilisce le modalità di riparto del suddetto 
Fondo; 
 
VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante 
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 105, comma 1, del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ai 
sensi del quale, al fine di sostenere le famiglie, per l’anno 2020, a valere sul Fondo per le politiche 
della famiglia, di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota è destinata ai comuni, per finanziare 
iniziative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, volte: a) a introdurre interventi per il 
potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 
educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e bambine di età compresa fra i 3 e i 14 anni, 
per i mesi da giugno a settembre 2020; b) alla realizzazione di progetti volti a contrastare la povertà 
educativa e ad implementare le opportunità culturali e educative dei minori, alla quale finalità è 
destinata una quota pari al 10 per cento delle risorse finanziarie individuate nel comma 3 del 
medesimo articolo; 
 
VISTO, altresì, il comma 3 del citato articolo 105, il quale, ai fini sopra indicati, dispone che: “Per 
le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui al comma 1 medesimo è incrementato di 150 milioni di 
euro per l’anno 2020. Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai 
sensi dell’articolo 265”; 
 
VISTO il decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 giugno 2020, emanato ai 
sensi dell’articolo 105, comma 2, del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - registrato alla 
Corte dei conti il 13 luglio 2020, segr. Sez II n. 1587 - recante la destinazione e i criteri di riparto 
delle risorse aggiuntive del Fondo per le politiche della famiglia, che prevede all’art. 1, comma 4, la 
destinazione di € 15.000.000 ai comuni, all’esito di Avviso pubblico, riservato esclusivamente ai 
medesimi comuni, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 
politiche della famiglia, per finanziare progetti volti a contrastare la povertà educativa e a 
implementare le opportunità culturali e educative dei minori; 
 
VISTA la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, approvata a New York il 20 
novembre 1989, ratificata e resa esecutiva dalla legge 27 maggio 1991, n. 176, e, in particolare gli 
articoli 2, 3, 4, 12, 13 26, 27, 28, 29 e 31; 
 
VISTA l’Agenda globale per lo Sviluppo sostenibile e, in particolare, gli Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile n.1, 3, 4, 5, 10 e 11, approvati a New York il 25 settembre 2015 dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, ed, in particolare, l’articolo 12 
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secondo il quale la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla 
predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la “Direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per l’anno 2022 e per il 
triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 novembre 2010 e successive modificazioni e integrazioni” del Segretario Generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 dicembre 2021, recante 
“Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 
finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2021, registrato alla Corte 
dei conti il 13 aprile 2021, reg. n. 802, con il quale è stato conferito al Cons. Ilaria Antonini 
l’incarico di Capo Dipartimento per le politiche della famiglia; 
 
VISTO il decreto del 30 novembre 2020 con il quale è approvato l’Avviso pubblico “Educare in 
comune”, CUP J57C20000350001 per il finanziamento di progetti per il contrasto della povertà 
educativa e il sostegno delle opportunità culturali e educative di persone minorenni a valere sulle 
risorse del Fondo per le politiche della famiglia di cui al decreto del Ministro per le pari opportunità 
e la famiglia 25 giugno 2020, registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2020, segr. Sez II n. 1587, 
per un importo complessivo di euro 15.000.000,00; 
 
VISTO l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per il contrasto della povertà educativa e 
il sostegno delle opportunità culturali e educative di persone minorenni - “EDUCARE IN 
COMUNE” (di seguito Avviso pubblico) - predisposto dal Dipartimento per le politiche della 
famiglia, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 
25 giugno 2020, e pubblicato il primo dicembre 2020 sul sito istituzionale del Dipartimento 
medesimo che prevede interventi da realizzare nelle tre seguenti aree tematiche: A. “Famiglia come 
risorsa”; B. “Relazione e inclusione” e C. “Cultura, arte e ambiente, per un importo complessivo di 
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euro 15.000.000,00 ripartito equamente tra le tre aree tematiche, nella misura di euro 5.000.000,00 
(cinquemilioni/00), ai sensi di quanto previsto dall’art.2 dell’Avviso pubblico; 
 
VISTO l’articolo 5, comma 6, dell’Avviso pubblico, il quale prevede che il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) è il dott. Alfredo Ferrante, dirigente di II f. della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
 
CONSIDERATO che, in base a quanto previsto dall’articolo 4 dell’Avviso pubblico, la scadenza 
del termine di presentazione della domanda di ammissione a finanziamento è stata fissata al 1° 
marzo 2021; 
 
VISTO il decreto datato 25 marzo 2021 di nomina della Commissione di ammissione e valutazione 
delle proposte progettuali pervenute; 
 
VISTO il decreto datato 14 aprile 2022 che integra la composizione della sopracitata Commissione 
di ammissione e valutazione delle proposte progettuali pervenute; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del citato Avviso pubblico sono ritenuti 
ammissibili al finanziamento i progetti che ottengono un punteggio non inferiore a 70/100 pervenuti 
secondo l’ordine cronologico di arrivo e nei limiti delle risorse disponibili; 
 
VISTA la comunicazione del 13 settembre 2022 con la quale la Commissione di ammissione e 
valutazione ha trasmesso al Responsabile del procedimento gli esiti dei lavori inerenti la 
valutazione delle proposte progettuali pervenute nell’ambito dell’area tematica B del citato Avviso, 
ai sensi dell’art. 7 comma 1, dell’Avviso medesimo; 
 
VISTA la comunicazione del 21 settembre 2022 con la quale il Responsabile unico del 
procedimento, dott. Alfredo Ferrante, ha trasmesso, al fine della successiva approvazione della 
citata graduatoria dei progetti pervenuti relativi all’area tematica B, i verbali e gli allegati materiali 
e, segnatamente, la proposta di graduatoria delle n. 519 proposte progettuali ammesse al 
finanziamento e di quelle non ammesse; 
 
RITENUTO di approvare la graduatoria per l’ammissione a finanziamento dei progetti afferenti 
all’area tematica B: “Relazione ed inclusione” dell’Avviso pubblico in questione; 
 
PRESO ATTO che, in base alla suddetta graduatoria delle proposte progettuali relative all’area 
tematica B: “Relazione ed inclusione”, ammesse al finanziamento, l’importo complessivo dei 
progetti da finanziare, in base alle risorse complessivamente disponibili, di euro 5.000.000,00, a 
valere sulla predetta area tematica, è pari ad euro 4.992.211,09; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 163/Bil del 2 maggio 2022 recante la 
variazione in aumento in termini di competenza e cassa del capitolo di spesa 858 – CR 15 del 
Bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’esercizio finanziario 2022; 
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CONSIDERATO che le risorse necessarie al finanziamento dei progetti per un totale di euro 
4.992.211,09 gravano sul cap. 858 pg 40 – “Fondo per le politiche della famiglia”, del CR 15 
“Politiche per la famiglia”, per l’anno finanziario 2022; 
 
PRESO ATTO che il competente Ufficio ha verificato la capienza del capitolo 858 relativamente 
alla competenza, ai fini dell’impegno della somma suindicata; 
 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

1. Le premesse di cui sopra formano parte integrante del presente atto. 
 

Art. 2 
 

1. È approvata la graduatoria, di cui all’allegata tabella 1 che fa parte integrante del presente 
decreto, delle n. 517 proposte progettuali relative all’area tematica B. “Relazione ed inclusione”, 
presentate, ai sensi dell’Avviso pubblico del 1° dicembre 2020 per il finanziamento di progetti per il 
contrasto della povertà educativa e il sostegno delle opportunità culturali e educative di persone 
minorenni - “EDUCARE IN COMUNE”, sulla base delle risultanze dei verbali della Commissione 
di ammissione e valutazione. 
 
 

Art. 3 
 

1.Sono ammesse a finanziamento le seguenti proposte progettuali, per l’importo complessivo di 
euro 4.992.211,09:  

COD. 
RUP 

SOGGETTO PROPONENTE 
CODICE 
FISCALE  

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO 

EVENTUALE 
COFINANZIAMENTO 

PUNTEGGIO 

1827 

ASSOCIAZIONE TRA I 
COMUNI DI ANTRODOCO, 
BORGO VELINO E CASTEL 

SANT'ANGELO 

81003690211 106.034,00 €   94 

1471 VIBONATI 84002580656 189.012,00 €   93 

1621 ANGUILLARA SABAZIA 1032140582 156.926,00 € 5.500,00 € 93 

1501 TREZZANO SUL NAVIGLIO 3029240151 162.820,50 €  92,5 
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1803 CAMPOMARINO 82004690705 86.182,80 € 1.130,00 € 92,5 

351 CASANDRINO 80032140636 328.900,00 €   92 

1740 COGOLETO 80007570106 90.333,60 € 4.287,92 € 92 

454 
bis 

ALASSIO 00277920096 196.718,40 €   89 

1762 SAN SEBASTIANO DA PO 82500710015 280.000,00 €   89 

311 FELTRE 00133880252 120.000,00 €   88 

1055 
AMBITO SOCIALE VEN_04 

THIENE 
00170360242 347.700,00 €   88 

1094 FORLÌ 00606620409 226.240,00 €   88 

492 MORUZZO  00482400306  170.900,00 €   87 

1168 FALERONE 81001750447 343.204,50 €   87 

1496 TREVISO 80007310263 350.000,00 €   87 

1825 TERMINI IMERESE 87000370822 150.000,00 €   87 

1863 SINALUNGA 81001930528 98.780,00 €   86,5 

50 STRONGOLI 00327210795 300.000,00 €   86 

300 TORINO 00514490010 340.067,20 €   86 

335 
UNIONE COMUNI 

MODENESI AREA NORD 
91019940369 270.000,00 € 42.500,00 € 86 

667 PADERNO DUGNANO 2866100155 96.420,40 € 8.635,40 € 86 
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1432 UGGIANO LA CHIESA 83001330758 222.283,22 €   86 

1579 RECANATI 00284570439 87.900,00 €   86 

1622 CERASO 84000250658 121.788,47 €   86 

1770 POMPEI 00495640633 150.000,00 €   85,5 

 

Art. 4 
 

1. È impegnata la somma complessiva di euro 4.992.211,09 a valere sul cap. 858 pg 40 – Centro di 
responsabilità n. 15 – del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’esercizio 
finanziario 2022, in favore dei soggetti beneficiari del finanziamento di cui all’art. 3 del presente 
decreto. 
 
Il presente decreto è trasmesso al competente ufficio UBRRAC per i successivi adempimenti di 
competenza. 
 
La suddetta graduatoria sarà pubblicata sul sito internet http://famiglia.governo.it 
 
 
Roma, 23 Settembre 2022 
 
             
            Cons. Ilaria Antonini 
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